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LA VOCAZIONE….UN TESORO!

La vocazione cristiana, dono di Dio, è patrimonio di tutti. Sia gli sposati che i consacrati sono scelti da Dio per annunciare il Vangelo e comunicare la salvezza, non da soli però, ma nella Chiesa e con la Chiesa. Il 2 Febbraio è la giornata mondiale della vita consacrata. Meditando sulla chiamata universale di Dio a vivere e a testimoniare la salvezza, preghiamo anche perché il Signore ci faccia dono delle vocazioni di speciale consacrazione che testimoniano con la totalità della vita il servizio al Regno di Dio: la vocazione dei sacerdoti e dei diaconi, la vocazione dei religiosi, delle suore, dei laici consacrati, dei missionari.

Invocheremo lo Spirito del Signore perché apra il cuore dei giovani e li renda attenti alla sua chiamata, perché disponga le famiglie a riconoscere come segno di predilezione la grazia della vocazione di Dio ai loro figli, perché mantenga i chiamati nella fedeltà alla vocazione ricevuta e li faccia crescere in santità.

PREGHIERA DI INVOCAZIONE ALLO SPIRITO:

Vieni, Spirito Santo.








Tu sei il Vivificatore,








il Consolatore,









il Fuoco dell'anima,








la viva sorgente interiore.







Tu sei l'Amore, nel significato divino






di questa parola.








Noi abbiamo di te assoluto bisogno.

Tu sei la Vita della nostra vita.

Tu sei il Santificatore


che abbiamo ricevuto tante volte nei sacramenti.

Tu sei il tocco di Dio



che ha impresso nelle nostre anime il carattere cristiano.

Tu sei la dolcezza e insieme

la fortezza della vera vita cristiana.

Tu sei il dolce ospite della nostra anima.


Tu sei l'Amico per il quale vogliamo avere

attenzione interiore,


silenzio reverenziale,

ascoltazione docile,


devozione affettuosa,

amore forte.


Vieni, o Spirito Santo, 

rinnova la faccia della terra.

(Paolo VI)


IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Il testo del Vangelo sul quale mediteremo è quello che ci presenta il Regno dei cieli come un tesoro nel campo, come una perla preziosa.

Il Regno è sempre un tesoro, un bene inestimabile. E’ nascosto, non è facile trovarlo. E’ necessario essere sempre alla ricerca. Chi, attraverso il messaggio di Gesù, ne ha scoperto il valore inestimabile, è disposto a rinunciare a tutto con prontezza e con gioia, pur di riuscire a conseguirlo

Dal Vangelo  secondo Matteo (13,44-46 )

In quel tempo, Gesù disse alla folla: “Il regno dei cieli è simile ad un tesoro nascosto in un campo,un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia vende tutti i suoi averi e compra quel campo.

Il Regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.”

BREVE COMMENTO 





(da un’omelia del Beato Luigi Monza)

La vocazione è simile a un tesoro che uno ha trovato in un campo. Lo nasconde. Vende quello che ha, compera il campo e così è padrone del tesoro.

La tua vocazione tu l’hai vista in questo campo, tu non la potrai avere se non comperi questo campo.

La condizione essenziale è la compera del campo per diventare padrone del tesoro. Quindi se non lo comperi non puoi averlo. Tutti i pensieri quindi, tutta l’importanza è di poter comperare il campo.

Allora vendi tutto quello che hai per comperarlo. Vendi la tua casa, il padre e la madre, i fratelli, le sorelle: vendi la tua giovinezza, il tuo corpo, la tua volontà, la tua libertà per avere denaro sufficiente per comperare il campo.

Appena comperato, la prima cosa è di dissotterrare il tesoro per vederne la bellezza, per constatarne la singolare preziosità. E la bellezza è di cielo, e la preziosità è di amore sostanziale, è di amore di preferenza.

Quindi valeva la pena di comperare il campo, vendendo tutto il resto.

Ma è un tesoro che sta appena in quel campo esclusivo. Se non vi è quel campo

neppure il tesoro. Quindi il tesoro non ci può essere se non col campo; se lasci il campo devi

lasciare anche il tesoro: la tua vocazione.

Quelli che lasciano il campo lasciano anche il tesoro. Quindi non vi è tesoro senza il campo come non vi è campo senza tesoro, come il cibo per la vita, come il corpo per la vita dello spirito.

Bisogna collocarlo degnamente come in un tabernacolo che è il tuo cuore - il tabernacolo rivestito per tre lati di lamine di ottone dorato: povertà - ubbidienza - castità e da una porticina d’oro: comunione - carità.

Il tabernacolo è innalzato come sopra un monumento che ha alla base l’umiltà, e sopra

l’innalzamento delle pietre preziose di tutte le virtù cementate dal cemento della carità.

Poi alla fine viene il padrone di quel tesoro e di quel campo per constatare se tutto è stato fatto

degnamente per darne il premio. E il premio è che il tesoro è il Cielo: anche il campo diviene di

Cielo (paradiso sulla terra).

PREGHIAMO INSIEME IL SALMO:

Lodate il Signore perché è buono

Lodate il Signore: il Signore è buono; cantate inni al suo nome, perché è amabile.

Il Signore si è scelto Giacobbe, Israele come suo possesso.

Io so che grande è il Signore, il nostro Dio sopra tutti gli dei.

Tutto ciò che vuole il Signore, egli lo compie in cielo e sulla terra, nei mari e in tutti gli abissi.

Fa salire le nubi dall'estremità della terra, produce le folgori per la pioggia, dalle sue riserve 

libera i venti.

Egli percosse i primogeniti d'Egitto, dagli uomini fino al bestiame.

Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, contro il faraone e tutti i suoi ministri.

Diede la loro terra in eredità a Israele, in eredità a Israele suo popolo.

Signore, il tuo nome è per  sempre; Signore, il tuo ricordo per ogni generazione.

Da “Ripartire da Cristo”

Ripartire da Cristo significa proclamare che la vita consacrata è speciale sequela di Cristo, “memoria vivente del modo di esistere e di agire in Gesù come Verbo incarnato di fronte al Padre e di fronte ai fratelli”.

Questo comporta una particolare comunione d’amore con Lui, diventato il centro della vita e la fonte continua di ogni iniziativa… Ripartire da Cristo significa ritrovare il primo amore, la scintilla ispiratrice da cui è iniziata la sequela.

E’ suo il primato dell’amore. La sequela è soltanto risposta d’amore all’amore di Dio….

Il cammino che la vita consacrata è chiamata ad intraprendere è guidato dalla contemplazione di Cristo, “con lo sguardo più che mai fisso sul volto del Signore”.

Breve pausa di silenzio

PREGHIAMO

Tutta la Chiesa gode  e beneficia della pluralità delle forme di preghiera e della varietà del modo di contemplare l’ unico volto di Cristo  Vogliamo affidare al Signore ogni realtà di vita consacrata perché possano vivere pienamente il Carisma che lo Spirito gli ha donato. 

· I monaci e le monache così come gli eremiti con diversa modalità dedichino sempre più spazio alla lode corale di Dio.  

· I membri degli istituti secolari così come le vergini consacrate nel mondo offrono a Dio le gioie e le sofferenze, le aspirazioni e le suppliche di tutti gli uomini e contemplano il volto di Cristo che riconoscono nel volto dei fratelli, negli eventi della storia, nell’apostolato e nel lavoro quotidiano.

· Le religiose e i religiosi dediti all’insegnamento, ai malati, ai poveri incontrano lì il volto del Signore.

· Per i missionari e i membri delle società di vita apostolica, l’annuncio del Vangelo è vissuto, sull’esempio dell’apostolo Paolo, come autentico culto

PREGHIAMO INSIEME

Signore Gesù, 
che hai chiamato chi hai voluto, 
chiama molti di noi
a lavorare per Te, 
a lavorare con Te.
Tu, che hai illuminato con la tua parola 
quelli che hai chiamati 
e li hai sostenuti nelle difficoltà, 
illuminaci con il dono della fede in te.
E se chiami qualcuno di noi, 
per consacrarlo tutto a Te, 
il tuo amore riscaldi questa vocazione
fin dal suo nascere 
e la faccia crescere e perseverare 
sino alla fine. 
Amen.


Benedizione conclusiva

Signore misericordioso e santo, continua ad inviare nuovi operai nella messe del tuo Regno! Aiuta coloro che chiami a seguirti in questo nostro tempo: fa’che, contemplando il tuo volto, rispondano con gioia alla stupenda missione che affidi loro per il bene del tuo Popolo e di tutti gli uomini. Tu che sei Dio e vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo nei secoli dei secoli.  Amen.

